
VERSO UNA I UNGA Sr-SSIONF ESTIVA DEI LE CAMME 

Continua al Senato la ballaglia 
per Taumenlo delle pensioni di guerra 

Alla Camera si inizia l'esame del disegno di legge per la "Casaa del 
Mtzxngiorno» - Giovedì verrà stabili a la data d'inizio delle feria 

L'attuale sessione parlamentare 
avrà termine alla fine di luglio o 
•i dovrà insolitamente protrarre ol­
tre quella data? E' quanto verrà 
deciso in questi giorni dal presi­
dente della Camera, sentito il Go­
verno sull'esigenza di condensare 
In questo breve lasso di tempo una 
gran quantità di leggi economico-
sociali cui il governo stesso am­
mette grande importanza. Una fle­
s s ione definitiva sull'ordine dei la­
vori verrà probabilmente presa il 
22 corrente dalla « conferenza dei 
presidenti » composta, oltre che dal­
l'ufficio di presidenza, dai presi­
denti dei gruppi parlamentari. 

Alla ripresa nella giornata di og­
gi, intanto, la Camera e il Sanato 
Terranno due sedute. Nella sedu­
ta antimeridiana alla Camera il 
ministro Pacciardi risponderà alle 
Interpellanze sul « caso Maugcri „, 
dopodiché dovrebbe andare all'esa­
me il progetto legislativo per la 
tutela delle lavoratrici madri. Nel­
la seuuta pomeridiana si inizierà 
la discussione del disegno di legge 
che istituisce la « Cassa del Mezzo­
giorno » attraverFo cui il governo si 
Impegna a spendere nell'Italia Me­
ridionale la somma di 1000 mi­
liardi in dieci anni. Nonostante le 
varie etrombazzature della propa­
ganda d.c. questa legge appare ben 
lontana da rivestire quel carattere 
di provvedimento definitivo che 
vorrebbe avere. 

L'assenza di un coordinamento 
generale e di un indirizzo piani­
ficato su basi nuove, fa sì che es­
tà non si differenzi affatto dai va­
ri progetti di lavori pubblici o di 
bonifica dei vecchi governi che 
hanno finito col rappresentare più 
un tributo demagogico che un con­
creto apporto alla soluzione della 
questione meridionale. Questa cri­
tica, sostanziata da prove precise 
e da una documentazione ampia 
e profonda, è contenuta nella re­
lazione di minoranza del compagno 
Alicata che accompagna — accan­
to a quella governativa di maggio­
ranza — la presentazione della 
legge alla Camera. Basti pensare 
che nel primo esercizio risulte­
rebbero, già stanziati 42 miliardi 
e 640 milioni. Una legge del *49 vo­
leva infatti che questi 42 miliardi 
fossero prelevati dal fondo ERP, 
e dati al Mezzogiorno ma jn real­
tà il Mezzogiorno non 11 ha mal 
visti. 

Il Senato, dal canto suo, nella 
ceduta antimeridiana continuerà il 
dibattito sul bilancio della Giusti-
eia, e In quella pomeridiana l'esame 
del provvedimento per le pensioni 
tìl guerra, la cui elaborazione defi­
nitiva da parte, di questo ramo 
del Parlamento, richiederà ancora 
almeno cinque sedute. Sono di una 
portata già assai rilevante i suc­

cessi ottenuti fino a questo momen­
to dall'Opposizione nello sforzo di 
introdurre il maggior numero pos­
sibile di emendamenti a favore dei 
pensionati. 

E' eia accaduto più volte che 
emendamenti presentati dal compa­
gno Cerruti, relatore di minoran­
za, venissero approvati nonostan­
te l'opposizione del Governo e del­
la maggioranza della Commissione. 

Berlinguer parla 
della gioventù tedesca 

Ieri alla Casa della Cultura in 
Roma, Enrico Berlinguer, che è 
stato a capo della delegazione ita­
liana che ha partecipato alla -Pa­
rata di Pentecoste a Berlino, ha 
tenuto una conferenza stampa, di­
nanzi ad un uditorio folto ed at­
tento. 

Enrico Berlinguer, che è 6tato 
presentato da brevi parole da Gian­
carlo Pajetta, ha documentato la 
partecipazione di 700 mila giova­
ni tedeschi, ed ha smentito aa' 
una ad una le calunnie di molta 
stampa, che presentò la manife­
stazione stessa come una parata 
provocatoria o di carattere milita­
resco. in realtà quello che colpiva 
in quei giovani tedeschi era la 
loro palese volontà di lottare per 
la pace e per l'amicizia tra tutti 
i popoli, e di seppellire il doloroso 
ricordo del passato. 

Berlinguer ha poi esposto per 
sommi capi le ragioni che hanno 
permesso l'avviarsi della gioventù 
della Germania orientale sulla via 
della rinascita. Queste ragioni si 
compendiano nel grande processo 
di trasformazione democratica che 
è in atto in tutta la Repubblica 
Democratica tedesca. 

MILIONI DI DANNI 

155 ettari di grano 
in fiamme nel Catanese 

CATANIA, 19. - - Un pauroso In­
cendio di vastissime proporzioni si 
e verificato in territorio di Ramac-
cd, causando danni per oltre 30 ml-
l/YuJ di lire,. Le fiamme, alimen­
tate da un forte vento, hanno Inve­
stito, con eccezionale furia, quattro 
estese tenute per un complesso di 
155 ettari di terreno seminato a 
grano, le cui fascine hanno bru­
ciato lungo un fronte di oltre un 
chilometro e mezzo. Sul posto sono 
accorsi centinaia di contadini e 
volenterosi che, insieme ai vigili 
del fuoco, dopo 6 ore di inlenso 
lavoro, sono riusciti a circoscrivere 
l'incendio. 

Sembra LÌ».- la causa del sinistro 
sia dovuta ad un mozzicone di si­
garo acceso 

Il processo a 
per l 'eccidio di 

Viterbo 
Portello 

UN COMMENTO DEL « BORDA 

« La nota dei 3 ostacola 
l'accordo tra Roma e Belgrado » 

BELGRADO, 19. — Secondo l'uf­
ficioso « Borba » la recente nota 
tripartita alleata al Governo di Mo­
sca sul problema di Trieste, in 
risposta a quella sovietica ha osta­
colato le prospettive di un accordo 
fra l'Italia e la Jugoslavia. 

LE PROPOSTE DEL NEH; ONII CONSUONATE A LIE 

Il "no„ alla spartizione dell'Eritrea 
suscita il risentimento di Londra 

La Gran Bretagna sosteneva che ia parie orientale dell'ex colonia 
doveva essere annessa all'Utopia e quella nord occidentale al Sudan 

LONDRA, 19. — Si apprende da 
fonte generalmente attendibile, che 
nella relazione presentata giovedì 
scorsa da Trygve Lie, i cinque 
membri della commissione del-
l'ONU per l'Eritrea, pur non rag­
giungendo un accordo generale cir­
ca il futuro di questo territorio, 
si sono unanimemente espressi 
contro ogni spartizione del terri­
torio stesso. 

Per quanto riguarda le soluzio­
ni concrete del problema, la rela­
zione contiene tre differenti pro­
poste. Guatemala e Pakistan chie­
dono un periodo di amministrazio­
ne fiduciaria di 10 anni, seguito 
dall'indipendenza. Birmania e Su­
dafrica, una forma di federazione 
etiopico-eritrea, lu Norvegia, l'an­
nessione di tutta l'Eritrea al­
l'Etiopia. 

L'unanime rigetto di ogni propo­
sta di spartizione crea un critico 
problema per la Gran Bretagna, 
1 attuale potenza amministratrice. 
Essa ha infatti recentemente ris*-

posta formulata un paio di anni 
fa, secondo cui l'Eritrc • Oi ientale 
dovrebbe essere annessa all'Etio­
pia e quella nord occidentale al 
Sudan anglo-egiziano. Alla do­
manda se la Gran Bretagna sia 
stata informata del contenuto del­
la relazione, un portavoce del Fo-
reign Office ha dichiarato che nul­
la è stato finora comunicato alla 
Gran Bretagna da Trygve Lie. 

fermato il suo appoggio a1ia pro-is'.'nza. 

Il « Times » chiede 
l'ammissione di Pechino all'ONU 

LONDRA, 19 — Il « Times » scri­
ve oggi in un suo editoriale inti­
tolato « La Cina e l'ONU » che, 
« quando in settembre si riunirà 
l'Assemblea Generale, potrà facil-
mente verificarsi una scissione ir­
reparabile in seno all'ONU » e che 
i vantaggi derivanti dalla presen­
za dell'URSS s^".r maggiori di 
quelJ» che p<-*curer *bbe la sua as-

MENTRE TUTTO IL MONDO (IVILì! LA CONDANNA 

Truman vuole chiedere 
3 0 0 milioni per la bomba " H „ 
Costruttive proposte di Cure ricotte da sc'eruìati americani - L'esiu'sio 
ne di Lie come '*partigiano sovietico,, ch'està al Congresso da due senatori! 

WASHINGTON, 19. — Neil-, ulti­
me 24 ore sintomatici a;-pe'!i sono 
stati lanciati per la ripresa di nego­
ziati tra le grandi potenze nel sen-
»c> di una distensione internazionale. 

Il celebre fisico Einstein ha aller-
mato in una radio-intervista orga­
nizzata dalle Nazioni Unite .he la 
corsa agli armamenti, anziché una 
protezione dalla guerra «• è inevi­
tabilmente un invito ad essa •> e 
che occorre comprendere che il solo 
modo di evitare un conflitto è • il 
sistematico ricorso a necoziati con­
tinui, fondati su una base fuimdica 
e appoggiati da una autorità suffi­
cientemente forte ». 

Alla domanda: » Come potremo 
fanp-edire la guerra? », Einstein ha 
risposto: « E' semplice: se avremo 
11 coraggio di decidere noi stessi 
In favore della pace, avremo la 
pace ». 

A sua volta il senatore democra­
tico Millard Tydings, membro del­
la commissione de«li esteri e capo 
di quella delle forze armate, ha 
lanciato un appello per l'inizio di 
negoziati tra URSS e Stati Uniti. 

E* infine da rilevare 1 eoitoriale 
del numero di oggi del bollettino 
degli scienziati atomici americani. 
che costituisce la risposta ad uno 
scritto di Joliot-Curie pubblicato 
dallo stesso bollettino. 

Lo scienziato francese aveva pro­
posto che gli scienziati di tutto il 
mondo chiedano ai loro governi di 
proibire le bombe atomiche, di sta­
bilire adeguati controlli in questo 
campo e di trattare come crimina­
le di guerra il governo che per pri­
mo ricorresse a tale arma. 

L'editoriale di risposta afferma 
che Curie potrebbe far- molto per 
11 raggiungimento dj un accordo per 
il controllo atomico, convocando 
una conferenza indipendente inca­
ricata di studiarne i mezzi. 

Se li prof. Joliot Curie — dice 
poi l'editoriale — uferà della sua 
fama dj grande scienziato di que­
stioni atomiche e della possibilità 
che egli ha di mantener contatti 
con le due parti per aiutare a tro­
vare una soluzione del problema 
de! controllo atomico che sia accet­
tabile da parte di tutti, egli troverà 
gli scienziati di questo paese ben 
disposti verso di lui e desiderosi 
di cooperare con lui a questo scopo». 

Mentre tante voci si levano a 
condannare la politica di riarmo e 
ad invocare misure atte a scongiu­
rare la minaccia di guerra, il Pre­
sidente Truman si accinge a chie­
dere — come riferisce l'agenzia 
A. P. — nuove assegnazioni por 
300 milioni di dollari allo scopo di 
affrettare il lavoro per la produ­
zione della bomba all'idrogeno. 

Indicativi del grado di isterismo 

bellicista ormai raggiunto da taluni 
dirigenti americani sono infine i 
violentissimi attaccUi — ch e vale la 
pena di riportare — lanciati contro 
tro il segretario dell'O.N.U.. da due 
senatori repubblicani, Styles Bridges 
e William Knowland. Questi hanno 
aspramente attaccato il segreta­
rio generale delle Nazioni unite 
definendolo un < latente partigiano 
sovietico ». ed hanno dichiarato che 
gli Stati Uniti dovrebbero provve­
dere alla sua espulsione, « a meno 
che non 6i decida a cambiare si­
stema ». 

I due senatori si sono particolar­
mente accaniti rontro la recente 
proposta di Lie per l'ammissione 
della Cina popolare all'ONU. Nella 
comune dichiarazione formulata dai 
due senatori repubblicani, tra l'al­
tro si afferma che la proposta 
«sarebbe una r e s a vergognosa 
all'Unione Sovietica nella guerra 
fredda ». 

* Lie adotta — essj hanno dichia­
rato — le stesse tattiche insidiose 
adottate dai comunisti e diventa un 
loro strumento. I suoi sforzi, se 
coronati dal successo, aprirebbero, 
attraverso le Nazioni Unite, una 
porta per ulteriori ingressi di agen­
ti comunisti in questo paese. Egli 

ha messo in pericolo la pace e la 
struttura delle Nazioni Unite ». 

I due senatori hanno concluso la 
loro dichiarazione affermando che 
<- gli Stati Uniti dovrebbero sosti­
tuire Lie con un segretario impar­
ziale ». 

L'APPELLO DI STOCCOLMA 

Un milione di firme 
raccoite a Pechino 

PECHINO. 19. — Oltre un milione 
di persone, ossia più del cinquanta 
per cento della. popolazione delia 
capitale della Repubblica Popolare 
Cinese, hanno sottoscritto l'appello 
di Stoccolma per l'Interdizione del­
l'arma atomica. 

All'appello è giunta anche — rife­
risce l'agenzia vietnamita di Infor­
mazioni — l'adeolune del Comitato 
Esecutivo del Fronte Nazionale Uni­
to e del Comitato direttivo della 
lega del Viet Nani, 1 quali hanno 
emanato una dichiarazione congiun­
ta che Invita la Nazione ad appog­
giare con tutte le eue forze la richie­
sta del bando all'atomica. 

Dopo aver passato in rassegna 
le questioni la cui soluzione è 
stata possibile grazie all'interven­
to dell'ONU, il giornale afferma 
che « una scissione totale non gio­
verebbe affatto alle nazioni libere 
e che è quindi opportuno esami­
nare nuovamente le difficoltà che 
si presentano ». 

Il « Times » afferma clie l'am­
missione della Cina sarebbe in so­
stanza soltanto il riconoscimento 
di una situazione di fatto e che 
essa scongiurerebbe, o per lo me­
no renderebbe più difficile, la 
scissione definitiva dell'ONU-

Nuove inondazioni 
in vista in Columbia 

, VANCOUVER, 19. — Il livello 
delle acque del fiume Fraser. nella 
provincia canadese della Columbia 
britannica, continua a crescere, ma 
più lentamente, e si spera che non 
si ripeteranno ' e disastrose inonda­
zioni di due anni fa. Tuttavia ogni 
pericolo non può ancora conside­
rarsi scongiurato. 

La grande diga che argina per 
150 km. il corso inferiore del fiume 
resiste alla pressione delle acque 
che hanno raggiunto il livello mas­
simo lungo jl corso superiore. 

Ad Agassia, cittadina di 2.500 abi­
tanti ad est di Vancouver, l'acqua 
è salita fino a 20 centime'ri dal 
bordo dell'argine. 

(continuazione doli» l.a pagina) 
PRES. — Non vi volevo offen­

dere, poteva darti che lo aveste 
inconirato, coti per caio... 

CAGLIO — Niente. Niente. Afa». 
PRES. — E Nenè l'americano. 

Tersa uva?... 
GAGLiO — Nemmeno. 
A questo punto viene data lei-

tura di ima lettera scritta dal car­
cere ella madre dal Gaglio, e se­
questrata a uno «scopino»; la let­
tera è scrìtta a tergo di una figu­
rina di Sant'Antonio di Padova. 
« Cara madre fate fare a Pizzurro 
la feslinioriianja che io il primo 
maggio fui visto da lui a casa ma­
lato ~. 

L'imputato non può smentire di 
aver scritto quella lettera con la 
quale tentava di crearsi un alibi. 
Il resto dell'interrogatorio verte 
sulle sevizie che l'imputato dice di 
aver subito dalla polizia. 

— A Palermo — dice ripetuta­
mente — c'è il mio sangue. 

Viene dopo una mezz'ora rinvia­
to nella oabbia. Prima di passare 
ad altro interrogatorio l'avvocalo 
Crìsa) ulli esibisce alla Corte la 
sentenza di uri processo riguardan­
te il duca Guglielmo di Carcaci 
ed altri 1S3 affiliati all'EVIS. 

— Tro quei 183 c'erano tutti gli 
attuali imputati e allora verniero 
liberati — egli dice. Poi esibisce 
alla Corte un giornale siciliano 
dell'epoca che contiene una lette­
ra del 1944 scritta dal generale 
americano Caar comandante allea­
to in Sicilta, con la quale si in­
giunge alle autorità italiane di li­
berare tutti gli appartenenti al­
l'EVIS, Non sappiamo quale mo­
tivo abbia spinto il difensore dei 
sedici banditi ad esibire questa let­
tera allo Corte. Ma certamente es­
sa riveste una grande importanza 
perchè documenta, ancora ima vol­
ta, quali fvrono le forze politiche 
che increiiientarono il banditismo 
in Sicilia. Il oenerale Caar infatti 
nella sua lettera faceva chiaramen­
te capire che l'EVIS (Esercito Vo­
lontario Indipendenza Siciliana) 
era movimento utile all'America, e 
pertanto da appoggiare. 

La rivelazione fatta dal difenso­
re dei banditi (il quale evidente­
mente deve ritenere ancora oggi 
di qualche valore '*» myiu?ir;oni di 

poetila di qualche avvocato. Ma se 
voi al giudice istruttore confessaste 
di esserci stato! E degli assalti alte 
sedi comuniste ne sapeie niente? 

TINHRVIA — E che ne so io 
di questo Partito comunista. Quel­
la sera stavo a Mon'elepre. 

Poi comincia la lettura dei ver­
bali e da essa, invece, risulta che, 
sia daiunti ai carabinieri che al 
giudice istruttore, l'imputato con­
fessò pienamente. Ma la lettura, 
fatta con voce monotona da uno 
dei giudici, viene seguita distrat-
tan.ente. Tutti, a cominciare dal­
l'imputato, sanno quello che sta 
scritti ne» JTSCÌCOIÌ; ma si tratta di 
una formaliiù alla quale bisogna 
ottemperare. I più annoiali sono 
gh imputati però. Per distrarsi 
chiedono continuamente ai carabi­
nieri di poter andare al gabinetto: 
venyono ammanettati e portati 
fuori a turno. 

Finalmente la lettura Urmlna. 

« Le tolgo la parola! » 
PRES. — Dunque, tutto quello 

che si è letto, voi naturalmente 
non lo avete detto. 

TINERVIA — Non ho detto 
niente. Io sono una vittima. 

Avv. CRISAFULLI — Ed è Vero. 
Il giudice non interrogava. Faceva 
da avallante ai verbali dei cara­
binieri. 

A questo punto fi presfdenfe 
scatta e batte ancor più fragoro-
sameiitfi di prima t pugni sul ta­
volo: «LP proibisco di fare simili 
insinuazioni! Le tolgo la parola! 

AVVOCATO — Ma i giudici... 
PRES. — Le tolgo la parola! 
AVVOCATO - - ...essi... 
PRES. — Le tolgo la parola! 
Finalmente Tinervia viene rin-

vrafo fi. gaobìa. Riprende il suo 
posto palesemente contento e an­
cora eccittto per tutto il pande­
monio che lui ritiene di avtre 
provocato. 

Viene chiamalo Giuseppe Sa­
pienza. 

— Questo è «U Bambfneddu» -
dice il prendente al P.M. che fa 
cenno di ricordare bene. 

* U Bambineria:-- ha realmente 
la faccia di un bambino con ap­
pena un poco di peluria sulle lab­
bra e sotto il mento E' grassottello, 
tondo, roseo. Comincia a parlare 
con una vocino quasi femminile. 
Si passa continuamente da una ma­
no all'altra un fazzoletto blu. Parla 
uno strano italiano, facendo conti­
nuamente cenno col dito indice. 
Calza un paio di scarpe giallisshnv, 
nuove che gli debbono far male: 
solleva da Urrà prima un piedi-
e poi l'altro. 

— 7o non c'ero dice subito — 
per la quale, ricevetti le botte da 
don Pasquale. Dunque, ecco lutto 

FRES. — Si ma smettete di fare 
l'oratore. Questa pari* lasciatela 
agli avvocati; rispondete piuttosto 
alle mie domande. Voi dite che 
non andaste a Portello? Come è 
possibile? In un confronto voi avete 
accusato Gaglio di esserci s.ato. 
Come potevate sapere che lui ci 
stava senza starci anche voi? 

"U bambineddu,, dice: 
anche io sono vittima 

«U Bambineddu» per chiarire ambulante di lamette sulla piazza 

u.;i generale americano alle auto- tcr tQri ,.f| islrnltoria, 
r.ta italiane) non commuove pero „nj,-sjj 
né t giornalisti, né la Corte. Solo 
il pubblico ministero Guarnera, 
che compie continui sforzi nel ten­
tativo di togliere al processo ogni 
carattere politico, si oppone alla 
lettura del documento. Il presiden­
te si riserva di decidere in seguito. 

Dopo la lettera di Caar, il di­
fensore dei sedici banditi fa saper,-
che uno di essi l'imputato Locullo 
ha riprodotto in carcere con molli­
ca di pane la famosa «cassetta*, 
strumento di tortura usato dai 
carabinieri e di cui si è parlato 
nelle udienze precedenti. Egli chic-

questo suo strano contegno si alza 
leva le due mani in aria e P°* le 
abbassa: — Lo dissi. E" vero. Ma 
lo dissi per rabbia. 

« U Bambineddu » non capisce e 
allora /«sponde nella manieru menu 
impegnativa: — Anche io sono vit­
tima. Viitima conte Cristo. 

PRES. — Lasciate stare Cristo. 
Comincia In lettura dei suoi in-

I gior-
vanno a jumare una siga-

retla, gli avvocati chiacchierano tra 
loro sottovoce. Qualcuno di essi 
osserva che questa linea difensiva 
è assurda perchè tutti negano tutto. 
I detenuti continuano a sbadigliare. 
De Lorenzo, il bandii? chitarrista 
e ballerino, cava di tasca una let­
tera pervenutagli da casa, si stende 
coìnodamen*e e comincia a leggere. 

Quando il presidente dice a «U 
Bambineddu», potete andare, qtif­
ati si leva e fa un inchino perfetto; 
il magistrato si inchina anche lui. 
E il bandito torna al suo posto 

de che il modello sia esibito alla Irridente e fiducioso che tutti 
Corte come «documento*. Lavvo- abbiano creduto a quello che ha 

1 dichiaralo. 

Nessuno vuol prendere 
il posto di Fuchs 

LONDRA. 19 — Il « Sunday Di­
spatch » scrive stamane che non 
ei riesce a trovare nessuno scien­
ziato pronto ad accettare il posto 
lasciato vacante da Fuchs nel cen­
tro di ricerche atomiche di Har-
well. Numerosi noti scienziati so­
no stati Invitati, ma tutti hanno 
rifiutato. 

Lo stipendio che II posto com­
porta è di 1.800 sterline annue, 
ma gli scienziati che hanno le ca­
pacità necessarie per ricoprirlo 
possono guadagnare 2.500 sterline 
come docenti universitari- E' que­
sta la giustificazione ufficiale ad­
dotta dagli interpellati per giusti­
ficare il rifiuto di un incarico che 
è stato finora tra i più ambiti per 
I vantaggi di carriera e il presti­
gio che esso poteva procurare. 

Ma il pauroso sviluppo della 
psicosi spionistica e gli arresti a 
catena verificatisi negli ultimi 
tempi tra gli scienziati atomici 
sono chiaramente indicati a Lon­
dra come il vero motivo della ge­
nerale defezione. 

TRAGEDIA IH UNA FAMIGLIA EGIZIANA A LEVANTO 

Un ragazzo muore impiccato 
mentre giuoca con i fratellini 

LEVANTO, 19. — Un giovinetto, 
il quattordicenne Said Et Bay, fi­
glio dì un addetto al Consolato egi­
ziano di Genova è deceduto in se­
guito ad impiccagione. 

Secondo la versione data in via 
ufficiale, il giovinetto stava giuo-
cando con i fratelli quando ad un 
certo momento ha detto di voler 
dimostrare loro come fosse facile 
impiccarsi. Cosi dicendo egli ha 
passato una corda ad un gancio del 
soffitto, poi è salito su una sedia 
e si è avvolto la fune al collo: di­
sgrazia ha voluto che in quel mo­
mento cali perdesse l'equilibrio e 
che la sedia cadesse, cosicché il ra­
gazzo rimaneva appeso alla fune. 

Alle grida degli altri giovanetti 
sono intervenuti immediatamente i 
genitori i quali hanno sciolto il 
laccio, adagiato il loro figlio e ri­
chiesto prontamente l'aiuto del 
medico. Gli sforzi di questo però 

non davano alcun esito • Il povero 
Sa:d decedeva poco dopo per 
as risàia. 

La voce che il ragazzo si sareb­
be chiuso in un gabinetto ed avreb­
be messo in pratica un suo propo­
sito d: suicidio, viene energicamen­
te smentita dagli addolorati -geni­
tori. L'autorità non si è ancora pro­
nunciata in merito. 

Gli stipendi dei magistrati 
secondo le nuove tabelle 

Il ministro delia Giustizia Pienoni 
ha presentato al Consiglio dei mini­
stri due provvedimenti relativi aUa 
applicazione degli articoli 104 e 16? 
della Costituzione per l'autonomia 
della mag-<tratura e per il suo ordi­
namento indipendente da quello del­
la burocrazia ministeriale. I due 
provvedimenti dovranno però essere 

ancora sottoposti ad un ulteriore f>à-
me da parte di un Cxmitato di mini­
stri costituito da Piccioni, Petrilli. 
Lombardo e La Malfa, prima di tor­
nare alVesame del Consiglio. 

Secondo it progetto elaborato dal 
ministro della Giustizia i nuovi sti­
pendi sono fissati come segue: 

Uditore giudiziario 1 milione di lire 
all'anno: uditore con funzioni diret­
tive I milione e 100 mila; uditore ag­
giunto giudiziario l milione e ZOO 
mila; magistrato di tribunale da 1 
milione e 500 mila a 2 milioni e 200 
mila, a seconda degli incarichi, ma­
gistrato di Appello da 2 milioni e lùO 
m-.ia lire a 2 milioni e SG0 mila, mi­
nistrato di Cassazione da 2 mi.'ioni e 
800 mila a 3 milioni e 200 mila; ma­
gistrato di Cassazione con funzioni 
direttile superiori 3 milioni e 600 
m/a. procuratore generale di Cassa-
eione 3 milioni e 800 mila; primo pre­
sidente di Corte di Cassazione 4 mi­
lioni di lire all'anno. 

Queste tabelle potrebbero essere on-
\cora modificate. 

cato Soigiu, di Parte Civile, non 
si oppone. Guarnirà invece sì, e 
il presidente si riserva anche que­
sta volta di decidere. 

e Avevo paura » 
Sono le 11.30 quando finalmente 

ha inizio l'interrogatorio di un al­
tro imputalo. Si chiami Francesco 
Tinervia, è un giovanotto di circa 
25 anni, anche lui piccolo di sta­
tura, maariss mo, con una grossu 
capigliatura, nervosissimo. Sta in 
carcere dal 9 agosto 1947. Prima 
ancora eh? il Presidente gli rivolga 
una domanda comincia a parlare 
a voce alta, e, accompagnandosi 
con ampi gestì. • inizia la sua di­
chiarazione: « lo una vittimo sono.' 
Sono una vittima di don Pasquale. 
(si tratta di un brigadiere di P.S.). 
Don Pasquale disse che mi avrebbe 
mandato al macello e tutto que'Zp 
che mi fecero firmare nei verbali 
non è vero... - . 

« Un momento — fa il presidente 
«tollerando la testa dalle sue carte 
—. Che aspettasse, che aspettasse! 
Che non corresse troppo!*. Gli dice 
imitando la parlata siciliana. Il 
ragazzo si ferma di botto e tace. 

PRESIDENTE — Siete dunque 
innocente? 

TINERVIA — No, sono uva vit­
tima. 

PRESIDENTE — Ma voi al giu­
dice istruttore dichiaraste invece 
di esserci stato... 

TINERVIA — Lo feci perchè ero 
ancora *ottopo*fo ai carabinieri e 
avevo pa<:ra. E poi il aiudice era 
lui chp scriveva io non djssi niente. 

PRES. — 3fa come? Se vi mette­
ste anche a piangere! 

TTNERVTA — No. To sor? une 
vittima. 

A questo punto l'aro. Crisafulli 
protesta perchè secondo luì non si 
starebbe procedendo nell'interroga­
torio con le formalità di legge. TI 
presidente d'Agostino, sbarra gli 
occhi, diventa rosso in viso batic 
tutte e due le mari svi taralo e 
comincia lui a gridare: - Guè! Gue! 
Avvocato Crisofìilli, che sta dicen­
do? Io jnterroga'.nri ne ho fatti a 
minliaia nella mia vita! -. 

AVVOCATO — Afa io volevo 
dire... 

Chi era a Portella? 
PRES. — Le tolgo la parola! 
Alla tempesta succede un minuto 

di glaciale silenzio rotto dallo sba­
digliare rumoroso di vn detenuto 
nella oabbia di destra.* » Aaaah! », 
fa il giovane, e per ora, ancora 
anonimo bandito spalancando la 
bocca. Né si turba ser.'erdo tutti 
gh sguardi puntati su di lui. 

Viene ripreso l'interrogatorio. Ti­
nervia ricomincia a parlare: «Si­
gnor presidente! ». 

PRES. — Che c'è? 
TTNRRVTA — 7o ho un giornale. 
PRES. _ Ebbene? 
TINERVIA — ...Se voi lo appli­

cete — cava di tasca un giornale 
pienato in quattro e lo mostra al 
presidente che legge e poi fa: 
• Ah! Sì. ra b^ne. il sfero della 
verità! Andiamo aranti, non mi 
fate perdere tempo ». 
i TINERVIA — Afa io sono una 
vittima. 

A w . SOTGTU — Può darsi, ma 
bifonna vedere di chi sei vittima. 

TTNERVIA — Di don Pasquale. 
fo non ho mai v'sto G;nhr.no e non 
so nemmeno dorè sta Portella della 
Gir estra. 

P^ES. (con tono confMenzialeì 
— Scr-p'r sparare almeno? 

TiVPRVIA — lo? Mai saputo! 
PRES. — Va bene, ho capito. 

Finirà che a Portella il I. mangio 
ci andò la Corte, magari in com-

Ed ecco Antonino Gaglio, magro, 
bruno, veste poveramente con pan­
taloni di tela blu, ma possiede un 
paio di baffeiti prepotenti ed ha 
capelli tagliati a zazzera lucidi di 
brillantina. Ha sguardo rtthicis.imo 
e gesti rapidi. « Io pronunzio la 
mia innocenza — comincia a dire 
— e la ^roiiunzio questa mia inno­
cenza davanti a questa illustre 
Corte e a qnen.o pubblico ». Si 
volta verso il pubblico e Fo indica 
con un largo gesto. Piuttosto che 
un bandito sembra un venditore 

di un paese. 
PRESIDENTE — Caro Gaglio, 

pubblico scarso oggi! die volete 
farci? non si sape?*a che voi avreste 
parlalo. Ma ditemi, voi botte ne 
uvete avute? 

— E come no? — risponde Gaglio 
gentilissimo, compito e sorridente 
— io lo dissi anche al cavaliere. 

PRES. — A chi al giudice o al 
commissario? 

GAGLIO — lo questo non lo so. 
Non su se giudice, commissario o 
maresciallo. Certo cavaliere era! 

Naturalmente anche lui nega di 
essere stato a Portella e all'afìalto 
delle sedi del nosiro Partito il 22 
gii'(,no. 

Ultimo ad essere interrogato è 
Vincenzo Buffa, anche lui ventenne, 
grosso e impacciato nel suo vestito 
m o r o grigio chiarissimo. Nei giorni 
scorsi si fece fotografare sempre 
sorridente. Ora è spaventatissimo. 

PRESIDENTE — A Portello 
dunoue non ci siete stata? 

BUFFA — 7o no. 
PRES. — Ma se Russo e Pisciotta 

hanno dichiaralo che vi hanno vi­
sto sparare... 

BUFFA — lo no. 
PRES. — .Anche a voi l carabi­

nieri misero la cassetta? 
BUFFA — No perchè avevo le 

donzelle. 
PKES. — Che sono. 
AVVOCATO — Vuol dire la 

tonsillite. 
Quest'ultimo interrogatorio 'ter­

mina rapidamente. Ormai sono le 
tredici e trenta. Il pubblico già 
è andato via e gli avvocati, prima 
ancora che il presidente dichiari 
chiusa l'udienza, preparano le borse 
e si tolgono le toghe. 

ANNUNZI SANITARI 

ENOOCRINE 
Gabinetto medico <peclall»ato per la 
diagnosi e la cura delle iole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metudo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia Drecoce. deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
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BALBUZIE 
eliminato In una settimana (apefi«o 
in poche ore) con 11 nuovissimo 
metodo del 

Dr. Vincenzo Mastraegeli 
balbuziente anch'egli fl.no al J8mo 
anno. Il Dottore Gara a Roma II 
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DEPERIMENTO 
JA La depressione, tanto fisica che psichica, 

ha per conseguenza il deperimento organico. 
E quindi: facilità enorme ad affaticarsi, in­
sonnia, mente stanca con progressivo inde­
bolimento della memoria, salute malferma. 
Bisogna difendersi con tutti i mezzi dal'a 
depressione; curare, sin che si è in tempo, , 
il corpo e la mente; convincersi che la gua-: 
rigione dipende dalla propria volontà; bi­
sogna ricordarsi che la depressione fisica 
e psichica si cura col PHOS KELEMATA 
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